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1839: il primo rinnovo moderno 
di Sonio CORSI 

D urante la prepar:nione di un lavoro di 
ric<:!rca per la contrada del Nicchio 
inerente ai vari rinnovi dei costumi 

del palio che ho condono con Annalisa Pezzo, 
cercando tr.l le colTte dell'archivio storico del 
comune di Siena, ho rinvenuto due serie ine
dite di bozzetti che sono state pubblicate nel 
volume "II r.Iuseo e l'Oratorio della Nobile 
Contrada del Nicchio" che, CUr.:HO da Marco 
Ciampolini è stato presentato dalla contrada 
dei Pispini lo scorso agosto e che sono state 
esposte per la prima volta nell'ambito della 
mostra dedicoHa ai costumi del palio allestita al 
Santa J\laria della Scala. Le pagine dell'Affoga
santi offrono adesso l'occasione di parlare del 
gruppo più antico di questi disegni datati al 
1839, anche perchè. trJ questi. appaiono i fi
gurini relativi alla contrada della Chiocciola. 
Cerchiamo di ricostruire le vicende che porta
rono alla loro esecuzione, tenendo presente 
che :lllor:l lc procedure del rinnovo non erano 
esartament<:! come oggi e ch<:! quello del 1939 
fu forse il primo vero rinnovo >'moderno�, in 
quanto coordinato dal comune e ispirJto a re
gole ben precise. 
Dal 1836 infatti, le spese relative al palio di lu
glio, fino ad allora sostenute dai Signori del 
Brio (tre rappresentanti della nobilt,ì depurati 
a questa funzione da un'estrazione a sorte an
nuale), furono assunte dalla municip,llità che 
già provvedeva a quelle per agosto. e il magi
strato civico si preoccupò di eleggere ogni 
anno due cittadini come deputati della festa. 
Ciò apportò significativi cambiamenti nell'or
ganizzazione che, divenendo onere pubblico, 
richiese una più rigida normativa; fu sentita 
anche la necessità di regolamentare e rendere 
più decoroso e uniforme il corteo delle com
parse che, commenta Virgilio Gr:lSSi, "da vari 
anni si era ridotto a pochi rJppresentanti, ve
stiti, o meglio camuffati, "alla Greca�, con co
stumi provveduti da imprese teatrali, o con 
abiti improvvisati, spesso addirittura indecenti�, 
intento che si manifestò con i provvedimenti 
per il rinnovo dei costumi del 1839. 
Una lettem dellO agosto 1839 i priori venivano 
invitati a ritirJfe le nuove monture lìll<llmente 
pronte presso il comune. 
La Chiocciola em una delle dieci contrade che 
prendevano parte al palio di agosto di quel
l'anno, per le quali soltanto si era provveduto 
alla fornituT;1 dei vestiari. Le procedure per la 
loro realizzazione si erano infatti rivelate piut� 

costumi 
tosto complesse, s0-
prattutto per difficoltà 
int<:!rvenute nel reperi-

mento dei fondi: con delibe
razione dell'8 luglio 1839 si 
delegarono a tal uopo due 
Priori delb Comunità, il Conte 
Mario Nerucci e Antonio Ri
nieri De' Rocchi: questi deci
sero anche la vendita di alcuni 
capi del vecchio vestiario del 
corteo, ma il ricavato risultò 
comunque insufficiente e si 
rese necessario (già alloraO ri
chiedere un prestito b:mcario 
al MOl1le dei raschi di Siena. 
Intanto tra contrade e magi
strato civico vennero stipulati 
gli accordi che dovevano re
gohre il rinnovo: il comune si 
impegn:!va a fornire :1 sue 
complete spese i cosrumi alle 
contrade, cui spettava sol
ranlO l'obbligo della conser
vazione e manutenzione. Per 
alleggerire la pressione eco
nomica fu deciso di rinviare 
all'anno successivo la realiz
zazione dei costumi delle 
sette contrade che non parte
cipavano al palio di agosto di 
quell'<lnno. 
Nell'archivio comunale sono 
conservati dieci inediti boz
zetti che servirono per le al
trettante contrJde che, parte
cipando al plllio, per prime realizzarono i co
stumi. Si tratta di disegni acquerellati, identici 
per formato e composizione, dove sono raffi
gUMi il duce e l'allìere. I bozzetti furono pro
babilntente realizzati dopo l'esecuzione degli 
abiti a garanzia del mantenimento dei modelli 
stabiliti. In ognuno di essi in basso vi è la lìrma 
dell'incaricato al rinnovo delle monture conle 
Mario Nerucci, che con ogni probabilil<ì fu lo 
stesso esecUlore dei bozzetti. 
Il Nerucci non è documentato come artista, 
sappiamo solo della sua fama di intenditore 
d'arte come rivelano episodi della sua vira pa
ralleli all'incarico che lo vide protagonista del 
rinnovo dei costumi del 1839. Il conte acqui
stò da Fulvia d'Elci il quattrocentesco Palazzo 
Piccolomini d'Aragona in \'ia di Città che si
stemò secondo il gUStO del tempo. Nel 1829 ri
sultò uno dei più sensibili deputati ai restauri 
della facciata del Duomo: in questa circostanza 
Nerucci aveva consigliato di istituire dcon ur
genza un organismo che L.,] vigilasse sui pub--
blici Oggetti di Architettur:l, Scultura, Pittura, 

Ornato di cui la cil!à abbondava. 1 
deputati stessi del nome onorevole di Conser
vatori dei Monumenti di Belle Arti della citt,ì di 
Siena col compito di vigilare sui pericoli di de
gmdo ma anche di promuovere a second:! del
l'opportunità il restauro. 
È quindi probabile che si:1 stata proprio la 
mano di Mario Nerucci ad eseguire i dieci di
segni dei costumi, la cui realizzazione, senza 
pretese artistiche, testimonia sopmttutto la vo
lontà di dare uniformità ai cos(Umi del nuovo 
corteo storico. 
A rale proposito, di particolare interesse è l'a
nalisi dei radicali mutamenti intervenuti nella 
composizione delh! comparsa: intanto il nu
mero dei lìguranti stabilito dalla convenzione 
era fissato a sette, due alfieri, il duce e quattro 
paggi; una voce specifica riguardava il vestia
rio del tamburino e del barbaresco; non si af
frontava la questione del paggio recante l'in
segna della contrada, che si evolverà poi nella 
figura del paggio maggiore, la cui presenza ve
niva consideraw f,\coltativai sul soprallasso 



comp:uiva inoltre il famino nel suo \'estiario da 
corsa, rea1iz7�'110 secondo precise nonne. 
Con il rinno\'o dei costumi del 1839, la cui 
foggia er::L ispir::lta ai modelli cinque-seict!nte
schi �:Llla sp:Lgnuola -, per la prima volta il cor
teo veniva ad assumere, sia pure con esiti lon

tani cb qU:Llsiasi imento di fedeltil e ricostru
zione storica. il carattere comunque di 
"rievocazione� di un tempo passato storica
mente determinato. la mel;) del XVII secolo. 
epoca in cui aveva avuto origine il palio �mo-
derno�. Le montme fornite dal comune, rea
lizzate sulla base di mc.x:lcsimi modelli per cia
scuna contrada e diversificlIe soltanto nei ri
spettivi colori, tendevano :L uniformare. ad 
assegnare un indirizzo prevalente all'intero 

coneo, A ciò si aggiunga che, con la perdita 
definitiva del carattere allegorico, persistente 

nel genere della comparsa -alla grCC:I- neo
cbssiC'J, non rimaneva onnai traccia del senso 
della ricerca dell'affermazione e del prestigio 

che ogni cOnlrada cercava di conseguire sin
golarmeme. 
Non abbiamo reperito notizie riguardo all'au
tore incaricato di fornire i disegni che servi
rono da modello per i nuovi costumi di tutte 
le diciassette contrade, tuttavia, mentre Virgi

lio Grassi asserisce di non esserc stato in 
grJdodi identificarlo, il recente studio di Ales

sandro Leoncini (La Pantera, 1995) puntua
lizza che si tratta del pittore Alessandro J\laf
fei. il quale eseguì fra l'altro nel 18'16 un ac-

• 

proprio la comparsa con i nUO\'i ahili. Lo stile 

di questi costumi pare ispirarsi non t:mlO ai 
modelli realmenle in uso nel periodo ..,torico 
presceho. quanto alle fogge che contempor..l
neamente comparivano nell:! pinur:1 a ,>og
getto Mstorico� e Itoprattutto leltcl"Jrio. in par

ticolare di bpir.JZione rnalll:oniana, introdotte 
anche a Siena. non a caso dalle opere dci fra

Ielli Cesare e Alessandro Maffei. Atteggia
menlO qllC,..,1O pcrfen:mlente in sintoni:1 con il 
clima di nascente sloricismo che quegli 
esempi letterari e figuralÌ\'i aveva prooollo: la 
foggia militare con stiva Ioni, larghi cappelli 

pium:lIi. capelli lunghi e pizzeno. è qllell:L dei 
personaggi Mncgati\·i� dei Promessi Sposi, Don 
Rodrigo c i suoi hravi, così come è possibile 

osservarli negli affreschi di Nicol.t Cianf:mdli 
realizzati tr:L il 1834 e il 1837 nell:1 pabzzin:1 

della Meridiana di Palazzo Pitti a Firenze ..,u 
commissione del granduca Leopoldo II. Ol
tremodo signiflolli\"o appare che in un ciclo 
di affreschi compiUli Ira il 18r c il 1838 nd

l'attuale l'ala7.20 della Provincia a Siena. allorJ 
residenza M:nesc dd granduca. i fralClIì J\l;tf
fei raffigurino nelle slesse vesti di ispirazione 
�manzoni:lnaM addirittura personaggi prot:l
gonisli della sloria di Pia de' Tolomei. in cvi
dente anacronismo tra il periodo in cui si am
bientano gli eventi narrati e la rapprcsenta
zione visiva di essi. 

L'inf1uen7�1 della pitturd romantica di Cll"Jttere 
Slorico sull'iconografia dei costumi del palio. 

fii le 'r('Un !)er 11 conI' .I,h dt'"'II"O�1 rinroducenle �,.."I<,;ì dI'I reSln di ulteriori e fecondi .;villloni 

Affoga$an!i 5 

Qualche anno dopo il rinno\·o. i COSlumi dci 
18.39 \'ennero riprodotti (ti AnlOnio Hercobni 
a illustrazione dd \"olume S/oria e cos/llmi 

delle Con/rade di Sie/UI �'dito :L Firenze nel 
184). Fu Flaminio Ro""i ;L fornirgli i disegni 
secondo quanto ('�1i "t�·."'SO :Lfferma nel 1j1lO 
manoscritto del 18·tB Le COI//rade della Cil/tì 

di Sielta, in cui del resto riproduce di propri:1 
mano per ogni contrada un figurante in co
stume del 1839. 

Le illustrazioni di Ilercolani e Ro!'>si si offrono 
come indispen!'>:Lbili riferimeOli iconogrJfici 
attr.lverso i quali è po:;.�ibile riCOSlruire come 
doveva pre..,entar"i la comparsa nel suo comM 

plesso. Non .,;ono molle infatti le contrade che 
con..,en.'ano i cO..,lluui del 1839 e quando e:-;si 
..,ono reperibili le lo]'() car:LlterÌ!,tiche origina
rie risultano in gr:Ln parte alterate. Le mon
lure. che dove\':mo essere utilizzate soll:lIlto 
per il palio di ago ... \() c rimanere in uso per 
ben vcnti anni. in realt;1 furono lldoperJte al
meno fino agli anni Settanta e subirono un'i
nevitabile usura che costrinse a periodici re· 
stauri o integrazioni. 
I costumi del 1839 v(,nnero deflniti\'amenlt: M)
stilLliti solo con il rinoO\'O del 1878. 

Un ringraziamento particolare alla signora Laura 

Vigni dell'Archivio Storico del Comune di Siena e 

al Comune di Siena per aver concesso l'autoriz

zazione a pubblicare le foto dei bozzetti qui ripro

dotti. 

Le foto sono di Giorgio Lorenzoni. 
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Piccoli ma" ,grandi! 
di Bruno ALFONSI 

L a!>ci:Hemi essere per un:1 volta un l'o' 
presuntuoso e dire che b Sezione Pic
coli sta Elcenclo grandi pa..-si :I\'anti e di

viene sempre di più una realtà importante e 
propositiv:I nell'ambito della nostra contrada: 
al tempo SIeSSO voglio analizzare quali siano i 
punti deboli e le cose da rivedere e migliorare. 
Ormai disponiamo di un gruppo di ragazzi af
fi:!tato e presente (lo zoccolo duro) che costi
tuisce un ottimo nucleo base per tullC' le no
stre allivit,ì e che sarà presto pronto a fare il 
grande balzo d;111a vita un l'O' ovall:Ha e pro
tella del l:! sezione a quella più complessa e 
difficile della contrad:l. 
Il rovescio delb medaglia t: che risult:l assai 
difficile coill\'olgere :dtri raga:ai e portarli a vi
\'ere con noi le esperienze che proponiamo. 
ed al di l:ì delle ricorrenze ufficiali e C:lnoni
cbe tanti piccoli t' giovani sfuggono alla no
stra "rete" cd è difficile \'ederli !>e non per b 
bd:ln:1. il carnev:lle. il palco per le prove. 
Con una preSenz:t COsì saltuari:! non è facile 
farli amalg:lmare al gruppo che si è costituito 
cd abitu:trli a C:lpire le regole ed il modo di \'i
\-ere che si è andato form:lndo. si instaura così 
un circolo vizioso: meno partecip:lno e meno 
si integrano. meno�i integrano e meno sono 
portati :1 partecipare in quanto si sentono un 
po' esclusi dal gruppo. 
Gran parte della colpa ric;tck sui genitori i 
qll:tli dovrebbero farsi carico di infofmllf';i 
ddlt, allivit:l c di accompagnare i propri figli 
e ,.,timolarli :1 partecip:m:. in qu;mto è impen
sabile che i rag:lzzi \'engano in San i\'larco da 
soli e di propria scelta. 
Accade così che di cifca 350 iscritti alLI Sezione 

spiegarne il \'alore educativo ed :lssociativo. 
Per circa un me .... e :Ilrapprossimarsi ddlc fe
stività natalizie delle qu,lli Santa Luci:1 è la tr:l
dizion:lle :mteprima sent.:St.:. i nostri bambini 
(e grandi) si sono ritrovati 3 \'olte alla seni
m:ln:l nel Laboratorio approntato nei locali 
de1!'ex gar:lge del Seri per dipingere. co
struire, pla,.,mare. modellare. sono così ve
nute alla luce campanine, pon:lchi:n'i, h:lr
beri. celllrot:lvola cd "Itri "pezzi d'"rte" che 
sono poi stati venduti al "banchino di S,mta 
Lucia" 
In qucste serate di lavoro Ir:1 un:1 ris:lt:l cd 
uno scherzo. un:1 merenda e tanto "sano ca
sino" si è consolidato lo spirito cii gruppo tra 
i "fedelissimi" partecip:tnti e si è così unito 
l'utile al dilel1evo!t: cd i piccoli artisti hanno 
anche iniziato a ca-

fierezz,1, un be\l'e�empio per tutti quelli che 
credono che la contrada si pOS�:I degnamente 
rappresentare solo con alteggiamenti duri e 
feroci. 

pire il senso del "la
vorare tutti insieme" 
per rendersi utili alla 
contrada. 
E ,.,i sono veramente 
rcsi utili se si consi
denl il profitto che il 
"b:lnchino" ha pOl1<1to 
alle sempre hisognos .... 
Clsse della Sezione. 
Questo mi d,ì lo 
spunto per dire che l:L 
Sezione h" raggiunto 
la piena autonomi:! fi
nanziari;! e non solo ... 
in quanto,.,iamo anche 
riusciti " dare vi" vi" il 
nostro contributo alla 

Il presidel/te 

Protettorato 1998 

I niziando il nuovo anno fi
nanzi"rio ddla Contrada, 
come sempre iniziamo a par

lare delle quote di protettorato. ri
maste anche qucst'::lIlno inv:lriatc 
nelle quote minime. stabilite dalI' 
Assemblea Generale in 100.000 
lire per i Protettori annuali, 15,000 
lire al mese per quelli mensili e 
50.000 per i giovani Protettori n;:lIi 
tra il l° Gennaio 1982 ed il 31 Di
cembre 1995. 
Ricordiamo a tutti i numeri dei 
conti correnti 

può anche ritirare e compilare in 

Cancelleri:l il modulo riprodotto 

per la delega ali' incas.�o per la 

Contrada tramite addehito sul V,.,. 

conto corrente bancario, fac

ciamo prest::nte che in qUt::slo 

caso si può effettuare il paga

mento in più rate scaglionate per 

le tessere di tutta una famiglia 

chiocciolina in modo da facilitare 
il compito agli addetti ai Protet

tori senza affogare troppo il bi

lancio familiare, 

(ricordi:lmo che il 8,l11esi1110 iscrive autom:l1i- contrada. m;!g:lfi pic

camente il Piccolo nei ruoli). meno della met:ì colo sc confrontato 
bancari sui qu .. li 
è possibile cffel-

rinnovano regolarmente il protettorato. di quc
sti solo Un:l sessantina partecipano alle aUivit:ì 
più tl".ldizionali e solamente 30 sono assidua
mellie (o quasi) presenti. 
La sce!t:1 fatta dal Consiglio è ,.,t:lta quella di 
org,mizzare una serie di attività nuove e che 
esulano dagli standard tradizionali; la nostnl 
finalità è infatti quella di favorire la socializ
zazionc c lo spirito di gruppo e l'amicizia. l'a
more per la contrad:1 e per le sue tradizioni 
ne risuhcr:mno una conseguenza indiretta e 
meno "fol.lat .. �. 
Sono così nati: "i giorni bianchi". quest'anno 
alla quarta edizione, "h pesca al lago", "ma
fen:lIura", il "laboratorio di Santa Luci:t�. 

piccoli 
È proprio su questa 
ultima iniziativa che 
vorrei dilungarmi per 

con le necessità, mll 
grande per generosit,ì 

ed impegno. 
\ 'aglio concludere 
questo articolo con 
una immagine che a 
me personalmente è 
particolarmente cara e 
significati\'a: sera del 
14 agosto. la prima 
fila dietro al cavallo 
che veniV11 portlllo in 
pinza cra costilllit:l 
per un" volta dai no
stri piccoli. 
Non potrò mai scor
dare quelle faccine 
piene di orgoglio e di 

!U:tre un boni-
fico dell'impano 
delle tessere: 
- 24557. 62 presso 
la Filiale di Siena 
dei MPS 
- 965 presso la 
Filiale di Siena 
della BPEL 
- 16147.47 
presso la Fili:t1e 
di Siena della 
n .. nca Toscana 
inoltre si può ef
feuuare il versa
mento sul c.c. 
postale 11048535 
a noi intestato. Si 
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La "stanzinall dei desideri 
di Poolo MAGGI 8ELLACCINI 

L 'abbiamo fortemellie \'oluto ed a lungo atteso. ma alla fine il so
spirato giorno è arrivato: dopo me,>i e mesi trascorsi :1 lavorare 
in precarie situazioni. occupando locali cle,>tinati a bl.'!n pill im

pon:lIlti compiti. fimllmentc la Società delle Donne, grnie all'impe
gno del nostro priore e della deputazionI.'! tUlla. è IOrnal:l ad avere 1l!1lI 
sede degna di t:lle nome e ciò che l'ili conta con,>ona alle I.'!sigcnzl.'! 
dci lavoro che una COlli rada come la Chiocciola richiede. 
Quello che l'ili ci rende felici è la colloc:lzione: siamo infatti tornate 
nella no,>tra sede "storica", quella che h:t \'Lsto :tl lavoro donne chioc
cioline di grande le\'atura. ClueJlc per intcnderci, che hanno fallO la 
contrada e .'>enza le quali oggi forse non esisterebbe la Società delle 
Donne. 
Dcvo dire che rientrme fra quelle quattro mura ha ridestato in molte 
di noi dolci ricordi e. anche se il tempo è trascorso c le situazioni sono 
cambi:lle, si rilrovano gesti I..' abitudini di una volta. 
Alcune delle nostre donne non ci sono più, ma la loro presenza è tut
tora tangibile e i loro H)hi ci sorridono dal quadro dei ricordi :tppeso 
alla parete. 

i 
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Ora la nostra s(;de è accogliente e :Ideguatamente aureZZ,Ha; il merito 
l' sopratlul1o dell'impegno e della profes.'>iona1it:ì dci nostri economi 
che collaborando in manie,d eccezionale sono riusciti ad ottenere que
sti risultati. 

Quello che noi ci auguriamo è che la sede inviti tutte a una m<lggiure 
pn,:sl.'nza l' colbborazione perdlt: la contrad:t ha h bogno di tutte noi 
e tune possiamo fare qualcosa per ro.;:nderla sempre più grande (' degna 
di rispetto . 

R ispondiamo molto l'Olelllie/'i alla leI
lera illvialaci dall'amico Paolo Cec
carelli, il quale comlll/iCCllldoci gel/

ti/mellle !tl variaziolle di residenza (cosa che 
purlroppo molli dei noslri prolellori "dimellli
cm/O" difare!), ci chiede qllali siano le norme 
che regolaI/O l'esposizione della bandiera ilei 
terrilorio di /In 'altra collfrada dl/remle il palio, 
Cogliamo l'occasiolle per diffolldere qlle�'/(l 
lIorma del Rill/ale Conlradaiolo. elllralo in vi
gore circa dieci (lIIuifa, cost' come richieslo 
allche da Magistralo delle COlllradeche iI/ lilla 
circolare diffl/sa INCO lem/N fa, e!'idel/zialla 
come, COli il Irascont!/'edel lempo il /icordo di 
cene regole leI/da a sfumare. 
pubblichiamo perciò di seguilo le pa/1i pili si

gllificalit'e, !Je,/sa,ulo iII queslo modo di dare 
11/1 cOlllriblllo alla salf'agllardia e al n"lorno al 
I1'S/X'lto delle lradizioni 

.. 

E bene ricordare che . . .  
Polremmo emnllUl/menle aprire, anche allm
L'eI'SO i/ gionUllillo. 11/1 dibaUilo SI/ lale (1/'80-
/IIenlo lroppo spesso sollot'tlll//(Ito o ignoralo. 

FORME DI PRESENZA DI CIASCUNA CON· 
TRADA NEI TERRITORI DI ALTRE CON· 
TRADE 
Premesso che ogni singob Contrada. :I norma 

delle rbpel1ive CO.'!tituzioni c consuetudini, è 
libera di f,tr intervenire la proprb rappri;'scn
tanza a onor.:mze e manifestazioni che ab
biano il loro svolgimemo nel territorio ddla 

Contrada medesima o "extr.:l -moenia", le 

forme di presenza di ciascuna Contrada nei 
territori di altre Contrade si uniformeranno ai 
criteri sottoelencati: 
a) Esposizione di bandiere: è ammessa l'e� 

sposizione di b:lIldiere in territorio di altra 
Contrada nd giorno della Fesla titolare ed in 
caso di Vittoria del P:llio: in quesfultimo CtSO 
la bandier:t potrà rim;tnere esposta per le due 
settimane immediatamente seguenti la Vittoria 
e nel giorno della Cena della Vinoria. 
Nei giorni del Palio è consentito. a coloro che 
rivestono la cariCI di Priore, Vicario Generale 
o Capitano, di esporre la b,tndiera presso la 
propria abitazione anche se ubic:lla nel terri
torio di ahm Contrada. 

b) PreSCIll',:I di Figuranti: è ammessa la pre
senza di Figur:lnti di un:1 singola Contr:tda nel 

terrilorio di altre Contr:tde, oltre che nei casi 
già citati, (Festa titolare, giorno successivo alla 
Vittoria del Palio) in OCGlsione di Cerimonie 
Religiose (Prima Comunione, matrimonio. fu
nerale) ed ogni \'olta che detta presenza :.ia 

SI:lIa espressamente autorizzata dalla Con
trada interessata. 
c) Presenz:t di gluppi di Contradaioli: deve es
sere evitata in occasione di manifest<lzioni sia 
spontanee che organizz:lte la sosta nel territo
rio di :t1tre Contrade per giuochi. bivacchi. 
consumazioni di pasti, spettacoli, Dovr.:ì even
tualmo.;:nte essere richiesta formale autorizz:t
zione ;tlla Con1r<ld;t interessata per l'organiz
zazione di manifestazioni ufficiali. 

d) Venditll di biglietti per lotterie o di pubbli
cazioni. etc. : potr<ì essere organizzata nel tl.'r
rilorio di altra Contrada la vendiw di biglietti 
per lotterie o la distribuzione di pubblicazioni, 
compresi i "Numeri l'nici". solo previa for
male autorizzazione da parte della Contrad" 
interessata, da richiedere di \'olta in \'011:1. 

a cl/ra di Paola Maggi Bellaccini 

varie 
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San Marco News 

NEONATI 

t\d periodo intcrcor!.O dall' ultimo nostro numero 
alcuni fiocchi hanno irnpr�zio�ito le bandiere 
e�poste in Cancelleria, infatti �no n:Jtl i ">I.-"guemi 
Chiocciolini: 
Eugenio di Roheno Tozzi e Sonia C:uletti 
tUCTezia di Giu..eppe \crdi:mi e Caterina Uonucci 
Co:.tanza di ,\Iarco Iltbl!l.�l e Patrizia Bonelli 
Gio\-:mni di Da\-ide Qmtu 1,-' Elena et'Tretani 
Francesco di Enrico Xinei e Lau!".l Dominici 

NOMli"A 

'\eI CONO dell;( ';COrs.1 A:;�mbk"a Generale Anna 
�laria Amidci (L'Ceherini è stata nomina ta Vice Ca
m:ldengo :11 p<NO di Caterina Bonucci Verdi:mi. 
Ringr::Lzi:II110 C:nerina per l' Oper.l che ha svolto 
dur::mte que�to periodo ed :Iltrett:mto ringrniamo 
Anna Mari:t per la d;�pon;b;litJ dimo..�Ir::It:l. 

GrRI DI OMAGGIO AI PRQTE1TORI 

Ad�rendo di buon g"ldo all'im'i1o rivolto dal 
Rettore del \l:Lgi�Ir-:L\o ddle Contrade di effet
luare i giri eXI!".l llloeni:l in pro� ... imil:ì delle FeMe 
Titolari. ,.hbi:1I110 deci!iO di effettuare i nostri giri 
fuori le mura amlx:-duc in Giugno: nel pros!iimo 
Affoghanti \-i comunicheremo le date precise 
cd i JX'rcorsi. 

lUfE 
\I Gruppo �p()ni\"o Il;! ordin:I.IO delle nuo\·e tute 
�poni\"e ro��. gialle c celc�ti. coloro che inten
dono aequbt:lrlc <;ono pre}:ati di ri\"olgl'rsi alla So
detl 5,:10 \I:trco. 

SOrl'OSCRIZIONE ARCHJVlO 

Rispeuo all' ultimo elenco pubblicllo completiamo 
r elenco di coloro che h:lnno .'tOtto:.crino una parte 
degli arredi del nuo\"O ardli\-io con i �eguenti 
Chioceiolini: Giorgio Giorgi, Anna Maria Zalaffi. 
Raffaele Teatino, En11:mno Teatino. Alessandro 
Te:ltino. Angelo Teatino. 

NUOVI PROTETTORI 

Quest'anno provenienti (bila Sezione piccoli 
Chiocciolini sono pa�s:ni al molo di pfO(el1ori ·12 
Chiacciolini nati nel 1985. di seguilo ne pubbli
chiamo l'elenco con un caloroso saluto da parte 
della ContrJd1: 
Alessi Chm!"J, Alfonsi Giulio. Astrologo :\ib Julien. 
Bellini Luca. Ucrtoni Sara. Bocci Niccolò. Butini 

news 
Francesco. Calo-
naei Luigi, Cap
pelli Silvia. Cen-

SOCIETÀ SAN MARCO 
BANCHETTO ANNUALE 

25 APRILE 1 998 
nella ricorrenza di San Marco Evangelista 

ORE 1 3  
si terrà nei locali della Società San Marco . 

il tradizionale Banchetto. 

Le tessere numerate saranno in vendita 

presso la cancelleria della Contrada 

fmo al 23 Aprile compreso. 

dni Francc.'iCO. Cini Giulio, Ci\'arella Paola. Contu A CENA NEll'ISfRICE 
.\Iana. DeIl'Osso �I:tria Giulia. Della FaziaJacopo, Una SC!".Ha JX'rfeuamente riuscita quella che ha 
Faeli lrene. Gi:lehi f-Iarco. Giacobetti Olivia, visto riuniti a cena nella COntrad1 di C:Lmollia. tanti 
Giunti Andrea. Guerrini Beli)'. lannone Carlona. 
Lenardon Simone. Luzzi Manco, :\la:1:2ei Manuel, 
J'..ledico Federico. Montek-'Onc Vcronicl. Pericdoli 
Giulia. Peruzzi Filippo. Pi:lnigi,mi Ilaria. Pini Mat
\eo, Provvedi Simona, Pometi Tomma!.O. Rappuoli 
Ilaria. Salomone Laura. Saldni Giada, Sfìotti .Ia
copo, Silve�tri Giulio. Tanini Caterina. Valacchi Fe
derica, Vattimo Aks:;andr::t, Vil.L1c \'alcntin:l. Zani
belli Francesco. 

SOCIETÀ 
In Sociel:ì continua il TOrr1(.'O G:LSlronomico che 
vedrà la :,ua conclusione verso la fine di f-laggio 
per cui ogni \'enerdì in Societl ,i tengono cenini 
competiti\'i in cui per om i \'incenti sono sicu!".l
mente gli a\'\entori; inoltre ogni DomeniCl sera in 
Società si può *IllPrc gustare onime piu..e. 

DONATORI SANGUE 
Il Gruppo Donatori di Sangue della Conll'".lda or
ganizza per \em:rdì 3 APRILE nei loc::ali della S0-
cietà San Marco la Cena Annuale dci Donatori. c0-
loro che non sono iscritti potr.mllo partecip;ln,.-' 
ugu:l1menle ritirando la tessenl in Cancellcri:1. 

chiocciolini e tanti i5l:rio:lioli. 
Un'accoglienza impeccabile quella che ci hanno 
riservato i contradaioli dell' ISlrice con i quali si 
sono rinnO\'ati i patti che 5.1ncirono 50 anni fa l'al
leanza. Presente all:t cena anche Cario Griccioli. il 
priore dell'Istrice di allo"l, fautore con il nOSlro 
compianto Guido Tuei di quc�ta amicizia. Gric
eioli. nel corso dd s.aluti. ha simp;L\icamenle :IU
gurato ai due priori adesso in carica, Silvano Fo
C'.Irdi e F!".lncesco Sanò di poter come lui fesleg
giare tra altri 50 anni il cenlenario di questo 
a\'venimento. 

AffogaSanli 
Il Gionu.le di :;;' n M�n"Q 

--
'* I lesi\: Bn..no AItonII. Senio COrII. Ermcrno Cortesl 
f.obrIz:io fflescti. SIvono FocacI. Mos.*ro LoIII. PooIo 
MoggI IIeIocdri. WoIte.-MI.roeno. Mo.wIlIo TI.6:JnI 
'* I disegni: COlo Gero$OI e Rh:> ConIQftI 
'* .. 1cIk>groIt.: Mcuo AgnetonI. ll.lCO Selli. GIorgio 
Lorenzorl, AlOAtO MotIIoI 
�: nuovo rrvnogr.e- SIeno 
progelto Iil'tn;O: AIIIo Tlcci-Agerlllo CoIeIdo. SIeno 
l!Qmpa:. Cenll"ootfsell-SIeno 


